
VIA MONTEFELTRO 

 

 

Via Montefeltro o Strada Provinciale 3 bis inizia all’incrocio con Via San Michele e 

con direzione ovest giunge fino al confine con il Comune di Tavullia. Si tratta di una 

via anch’essa molto trafficata perché mette in comunicazione il centro di 

Montecchio con la Scuola Media Pian del Bruscolo, la sede dell’Unione dei Comuni 

di Pian del Bruscolo, la piscina intercomunale, il centro medico di Padiglione e i paesi 

che si trovano lungo la provinciale(Padiglione, la zona industriale di Talacchio, Case 

Bernardi, Rio Salso, ecc.). Pertanto lungo le sue direttrici di marcia si muovono 

numerosi mezzi pubblici e privati che, in ogni momento della giornata, soprattutto 



nelle ore di punta, rendono la circolazione piuttosto movimentata. Per fortuna da 

qualche anno sia all’incrocio con Via San Michele che all’incrocio con Via Fermi sono 

state realizzate due rotatorie che agevolano il flusso dei mezzi lungo l’arteria.   

 

1970 Incrocio tra Corso XXI Gennaio a sinistra, Via San Michele e Via Montefeltro a 

destra 

 

2010 Via Montefeltro sotto la neve 



 

2010 L’incrocio con Via San Michele sotto la neve 

 

2005 Via Montefeltro subito dopo la rotatoria di Via Fermi 

 



 

Via2005  Montefeltro all’altezza dell’incrocio con Via Monte Nerone sulla destra 

 

2009 Rotatoria all’incrocio tra Via Sal Michele e Via Montefeltro 

 



 

2009 Rotatoria all’incrocio tra Via Montefeltro e Via Fermi 

 



 

La Via è dedicata al Montefeltro (dal latino Mons Feretri),  una regione storica 
situata fra le Marche, l’Emilia Romagna, la Toscana e la Repubblica di San Marino. 

Il Montefeltro è prevalentemente montuoso e collinare, con valli boscose che si 
interrompono in bruschi scoscendimenti. Per le sue rilevanti caratteristiche 
ambientali, storiche e culturali, il Montefeltro ospita il Parco naturale regionale del 
Sasso Simone e Simoncello. 

Il territorio si caratterizza per la presenza di rocche e castelli, alcuni dei quali fra i più 
interessanti d'Italia. 

La struttura più importante e imponente è la Rocca di San Leo, che si staglia alla 
sommità di uno sperone roccioso. 

 

Rocca di San Leo 



 

Si ricordano inoltre: 

 il castello di Belforte all’Isauro, con l'impronta di Francesco di Giorgio Martini;  

 

Il Castello di Belforte all’Isauro 

 il palazzo fortificato dei principi di Carpegna-Falconieri a Carpegna; 

 

Il Palazzo dei principi Carpegna 

  

 il castello dei conti Oliva nel centro storico di Piandimeleto;  

 



 

Il Castello dei Conti Oliva a Piandimeleto 

 

 il forte malatestiano di Monte Cerignone, affacciato sul paesaggio 
montefeltresco;  

 

 

Il forte malatestiano di Montecerignone 

 

 le Torri di San Marino a San Marino città;  



 

Le Torri di San Marino 

 la Rocca Fregoso di Sant’Agata Feltria;  

 

Sant'Agata Feltria con la Rocca Fregoso 

 

 la Rocca di Sassocorvaro, a forma di tartaruga, opera di Francesco di Giorgio 
Martini;  



 

Rocca di Sassocorvaro 

 l'imponente castello dei conti Petrangolini di Tavoleto.  

 Il  

Castello di Tavoleto 

 



 

Tavoleto 

 

 

Il Montefeltro urbinate coincide con l'omonima Comunità Montana; quello riminese 
con la Comunità Montana Alta Valmarecchia. 

Quest'ultimo territorio fu scorporato dalle Marche nel 20009, dopo l'esito 
affermativo del referendum svolto nei comuni interessati il 17-18 dicembre 2006 e 
al termine del successivo iter parlamentare. 

Il 24-25 giugno 2007 anche Montecopiolo e Sassofeltrio hanno risposto 
affermativamente ad analogo quesito referendario.  

 



 

Panorama 

 

Panorama 



 

Panorama 

 

 

Panorama 



 

Picchio di Pietrarubbia 

 

Panorama 



 

Piero della Francesca: Federico Montefeltro (1465) 


